Disegnare, scrivere e leggere divertendosi

Destinatari 

Alunni   del primo ciclo e del secondo ciclo della scuola elementare.

Tempi

E' un gioco- lavoro che può essere riproposto più volte, con modalità diverse, nel corso dell'anno.

Obiettivo generale

· Sviluppare la creatività e la fantasia, far scoprire il piacere della lettura

Obiettivi specifici

1- Scoprire che la lettura può essere parte di  un gioco veramente divertente.

2- Imparare a lavorare in gruppo, rispettando le idee dell'altro, anzi utilizzandole per un arricchimento personale.

3- Arricchire il bagaglio lessicale . 

Percorsi

I percorsi possono essere diversi, in base anche all'età degli alunni  e alle loro capacità.

Primo percorso

-   Assegnare come attività un disegno libero che può essere realizzato con tecniche               diverse (tempere, strisce di colori, puntini, macchie di colore…)

· Disporre i disegni su un grande tavolo e …farli parlare.

· In base al disegno preparato  ogni bambino inizia a raccontare , toccherà all'insegnante fermarlo ad un certo punto, in modo da dare la parola al bambino successivo che dovrà incastrare il suo disegno e la sua parte di  storia e così via fino ad esaurimento dei disegni.

· Per raccontare la storia ci si atterrà in linea di massima al percorso base di tutte le storie: protagonisti, ambienti, fatti che accadono, interventi di personaggi diversi dai protagonisti, conclusioni.

· Mentre i bambini parlano l'insegnante provvederà a "registrare " ciò che viene detto.

· In un secondo tempo si provvederà ad una rilettura per eliminare eventuali ripetizioni o situazioni incoerenti…

· La storia raccontata verrà divisa in capitoli, ogni capitolo sarà affidato ad un gruppo di alunni che provvederà a trascriverlo abbinando gli opportuni disegni

(Gli eventuali disegni non utilizzati  entreranno a far parte di un contenitore- archivio  e potranno essere utilizzati in seguito per altre storie).

· Se i bambini hanno una buona conoscenza del PC, si può anche pensare, utilizzando lo scanner per i disegni, di scrivere la storia su CD.

· E' possibile anche trasferire i disegni su diapositive che possono essere proiettate su schermo, mentre i bambini a turno leggono.

Varianti

· Ad ogni disegno, (in forma collettiva o individuale) si può abbinare, invece della storia, una filastrocca o una serie di filastrocche che potrebbero avere per argomento  anche alcune difficoltà ortografiche .

Secondo percorso

Il famoso binomio fantastico di Rodari (associazioni   di parole scelte a caso nel vocabolario oppure  ritagli di titoli di giornali  opportunamente mescolati tra loro) può far giungere alla creazione di un titolo per un libro  che stimoli la fantasia dei bambini.

-   Si può dividere la classe in gruppi e ogni gruppo scrive una possibile storia.

· Le storie vengono poi lette ad alta voce e possono essere fuse, con la guida dell'insegnante  in un'unica storia.

· La storia, divisa in capitoli, verrà illustrata dai bambini in un lavoro di gruppo. 

Anche in questo caso l'uso di un PC , per la trascrizione della storia, può costituire uno stimolo per i bambini.

Osservazioni

Una fiera  locale, alcune  feste particolari  come potrebbero essere  il Carnevale, l'arrivo della Befana o quello di Santa Lucia , ma anche un'uscita guidata o la visione di una videocassetta (in questo caso è possibile e divertente reinventare i personaggi  attribuendo loro caratteristiche diverse e dando alla storia connotazioni nuove) sono momenti importanti nella vita di un bambino-scolaro e la richiesta dell'insegnante di raccontare con un disegno l'esperienza vissuta suscita sempre entusiasmo .

Il lavoro di gruppo che viene svolto in un secondo tempo, per scrivere la storia o il racconto o la filastrocca, è altresì importante, perché mette in gioco dinamiche estremamente positive e soprattutto   "dà coraggio" e voglia di fare anche ai bambini meno dotati e più insicuri.

Qui di seguito vengono riportati alcuni esempi di lavori svolti in due classi seconde.

Dentro le storie!

C’era un bosco fitto , fitto, 

nel bosco fitto, fitto 

c’era una casetta di legno,

nella casetta di legno

 c’era una cucina piccola, 

nella cucina piccola 

c’era un tavolo rotondo, 

sopra il tavolo rotondo 

c’era una tovaglia ricamata, 

i ricami della tovaglia 

lasciavano vedere un prato verde, 

nel prato verde 

c’era un albero carico di mele,

sull'albero carico di mele

c'era un bambino che leggeva un libro,

nel libro c'era un bellissimo disegno,

nel disegno c'erano le farfalle,

Conosci la storia di Giacomino?

In un piccolo paese dove le case piccole bianche erano abbracciate le une  alle altre  e i davanzali erano pieni di gerani rossi, c’era…

Un bambino di nome Giacomino.

Era un bambino allegro e pazzerello che amava far divertire la gente.

Quel giorno aveva deciso di vestirsi da pagliaccio e di girare per le strade del suo paese.

Ad un tratto apparve una cagnolina che cominciò a ballare insieme a lui.

Mentre i due ballavano, tutta la gente del paese si affacciò alle finestre, poi scese in strada ad applaudire.

Si formò così un lungo corteo di persone contente che…

Arrivò in piazza.

Qui tutti cominciarono a ballare e a cantare.

Il fornaio offrì, a tutti, panini e pasticcini e la festa durò fino a mezzanotte quando nel cielo scoppiarono a centinaia i fuochi d’artificio.

La filastrocca delle doppie

Mia sorella ha una coccinella

che è tanto bella, 

ogni giorno succhia una caramella

e si mangia una frittella

Ho una farfalla  gialla e bella , 

gioca tutto il giorno con la palla 

e balla, balla, balla

quella farfalla gialla.

Ho una zietta che si chiama Elisabetta, 

ha sempre fretta, così va in bicicletta, 

è golosa di pancetta 

e ogni giorno se ne mangia una fetta.

 Nel mio castello c’è un cammello 

che esce sempre con il cappello, 

se piove apre l’ombrello, 

se fa freddo mette il mantello, 

è proprio uno strano cammello!

Ho fatto un patto con un gatto 

tutto matto, 

di sicuro mi farà il ritratto 

quel gatto che è matto!

Ho una macchinina, 

l’ho chiamata Clementina, 

è tanto golosa e carina,

ogni giorno vuole la mia schiacciatina!

Una fiera davvero speciale

E' una mattina d'inverno grigia e malinconica, ma i coraggiosi bambini della seconda D non hanno paura del freddo e decidono di andare tutti insieme a visitare la fiera di Lonato.

Andrea, nominato capobanda dai compagni, decide di condurre gli amici verso la chiesa di S.Antonio dove Monsignore sta per benedire gli animali.

C'è una gran confusione: i cani abbaiano, le oche lanciano il loro qua-qua ovunque, i cavalli nitriscono e i maialini cercano di scappare.

Ivan, uno della "banda" fa benedire i suoi tre caprettini gemelli che ha messo in un cesto. Vince anche una bella coppa e ciò lo riempie di gioia ed i compagni sono proprio orgogliosi di lui!

Al termine della cerimonia Stefania suggerisce ai compagni di fermarsi nella piazza del Comune, davanti alla bancarella delle rane.

Stefi compra un biglietto e con una canna da pesca cerca di prendere più rane possibili.

Tutti i compagni tifano per lei e alla fine Stefania riesce a vincere un bel servizio di tazzine.

In piazza c'è una gran confusione, gli altoparlanti diffondono musica e messaggi pubblicitari, i bambini sono proprio contenti e seguono Giordano sulle giostre.

'è chi sale sul cavallo, chi sulla ruspa, chi sulla moto, chi sulla carrozza e chi sul drago: che meraviglia!

I bambini non vorrebbero mai scendere, ma Andrea dà il segnale della partenza.

Davanti alla bancarella dei dolci tutti si fermano e fanno una gran scorpacciata di zucchero filato, di frittelle, di patatine e di torrone.

Ora Ivan è ansioso di salire sulle autoscontro.

Andrea acquista i gettoni per tutti e così inizia una gara entusiasmante tra maschi e femmine che si conclude con un pareggio.

Un po' ammaccati, ma felici i bambini scendono dalle autoscontro e fanno un giretto in sala giochi, qui però ci sono troppi ragazzi grandi e Andrea decide di accompagnare gli amici a vedere le macchine agricole.

Ci sono tanti trattori di tutti i tipi e di tutte le grandezze, Gualtiero si arrampica su un trattore enorme e per un attimo sembra rimpicciolire.

Cristian, Elena ed Anna trascinano tutti a vedere i pesciolini nell'acquario.

Cristian compera un pesciolino viola-azzurro, mentre Elena si accontenta di una tartaruga, Anna vuole una rana, ma non riesce a trovarla.

I bambini cominciano ad essere un po' stanchi, però accettano con entusiasmo la proposta di Andrea di fare un giro sul Tagadà.

Il Tagadà è come un piatto gigante che ruota su se stesso sempre più forte e Ilenia, la più coraggiosa del gruppo vi sale per prima, seguita da tutti gli altri.

Ma che succede???

D'improvviso il Tagadà si stacca dal suo supporto e si alza nel cielo.

I bambini, increduli e meravigliati, osservano i tetti del paese, la cupola del Duomo, i tendoni della fiera e le persone che sono diventate piccole piccole,poi il Tagadà viene inghiottito da una mare di nuvole soffici e bianche e…ma questa è un'altra storia che racconteremo nel nostro prossimo libro!!!

                                                                     Serena  




gli uccellini che cantavano, 


le nuvole che giocavano con il vento, 


un principe che baciava 


una principessa addormentata, 


una giostra che portava 


nel cielo azzurro i sogni dei bambini…





(Questa filastrocca-racconto si presta anche ad essere trasformata in un ipertesto)














